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LA PRESIDENTE DANIELA CI SCRIVELA PRESIDENTE DANIELA CI SCRIVE

CC arissimi lettori, come da ormai parecchi anni 
si rinnova l’appuntamento con il nostro gior-
nalino, uno strumento che descrive la quoti-

dianità della nostra Casa nelle varie sfaccettature. 
Durante l’estate il Consiglio di Amministrazione 
che rappresento è stato rinnovato, le amministra-
zioni comunali hanno riconfermato tutti i compo-
nenti ed è stata posta nuovamente la fiducia nella 
mia persona per rappresentare l’Ente nei prossimi 
cinque anni. 
Uno degli obbiettivi del Cda era quello di comple-
tare il Nucleo Alzheimer con il relativo giardino. Il 
giardino grazie al contributo del Servizio ripristino 
ambientale della Provincia è stato terminato ed 
inaugurato il 17 agosto alla presenza dell’Asses-
sore Spinelli e dei Sindaci della Valle. Per quanto 
riguarda il Nucleo sarà completato entro la fine 
dell’anno e reso usufruibile durante i primi mesi 
del 2024. Queste opere sono degli spazi dedicati, 
protetti e funzionali curati nei minimi dettagli a ser-
vizio dei nostri residenti affetti da questa malattia, 
un aiuto concreto anche per i nostri operatori che 
quotidianamente si trovano a dover gestire questi 
ospiti. 
Nel corso del 2023 ci siamo confrontati con l’As-
sessorato alla salute per poter accedere ad un 
contributo per la realizzazione del gas medicale in 
tutte le stanze della nostra struttura, attualmente 
soltanto sei stanze ne sono provviste, questa man-
canza si è sentita prevalentemente durante l’emer-
genza Covid nell’assistenza dei nostri Residenti. Il 
25 agosto con la determinazione n.9370 ci è stato 
concesso il Contributo di € 192.674,10, durante il 
2024 verranno presi in carico gli adempimenti vari 
per la realizzazione di questi adeguamenti struttu-
rali e insieme all’impianto del gas medicale sarà 
valutata anche la realizzazione di un impianto di 
climatizzazione.
Anche durante questo 2023 la nostra “Comunità” 
si è sentita parte della grande Comunità primie-
rotta, abbiamo avuto modo di essere presenti alle 
tante iniziative sul territorio: mostre, visite a musei, 
incontri con artisti locali e quando non potevamo 
uscire noi, le varie Associazioni e gruppi sono ve-
nuti a trovarci e a presentarci le loro attività ralle-
grando le nostre giornate. Vorrei ringraziare i tanti 
volontari che in qualche modo si interfacciano con 
la nostra struttura ed attraverso la loro sensibilità 
e il loro impegno aiutano il nostro personale nella 
gestione delle attività di animazione.
 Il mio pensiero e il mio ringraziamento và anche 
a tutti quelli che lavorano all’interno della nostra 
complessa organizzazione, quotidianamente met-
tono a disposizione dei nostri Residenti la loro pro-
fessionalità e la loro energia per rendere le giorna-
te più serene e tranquille.
Come dicevo la nostra realtà è ben radicata nel ter-

ritorio, durante il 2023 siamo stati informati che 
due Signore hanno pensato a noi nel redigere le 
loro ultime volontà, vorrei veramente ringraziare 
di cuore la defunta Emilia Giorgio vedova Simion 
per averci donato un immobile a Pieve e la defunta 
Raffaela Bernardin per averci donato una cospiqua 
somma di denaro. Questi lasciti, uniti alla donazio-
ne del 2020 del defunto Attilio Miola saranno uti-
lizzati per rendere più fruibile e ospitale la nostra 
struttura.
Il mio ultimo pensiero, e non per questo il meno 
importante, va agli ospiti, che si trovano a dover 
condividere la loro nuova “casa” con altre persone 
inizialmente estranee ma pian piano sempre più 
vicine anche se a volte la convivenza non è facile. 
Ammiro queste persone che si sono adattate alla 
loro nuova situazione, sono persone forti che nella 
loro vita hanno vissuto momenti belli, tristi, di dolo-
re e di fatica ma con il loro sguardo e il loro sorriso 
ci danno una spinta per poter affrontare con sere-
nità e fiducia il nostro futuro, nella speranza di un 
mondo migliore dove la pace e la fratellanza possa 
unire tutti gli uomini della terra.
Auguro a tutti voi un Sereno Natale e un Felice 
Anno Nuovo ricco di gioia e salute.

Daniela Scalet,
Presidente

Consiglio di Amministrazione
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UN SALUTOUN SALUTO
DALLA PRESIDENTE DI UPIPADALLA PRESIDENTE DI UPIPA

Upipa al lavoro per tracciare il futuro delle nostre 
Case di riposo

ÈÈ davvero un piacere, per me, potervi raggiun-
gere attraverso questo notiziario e inviarvi, in-
nanzitutto, i miei più sentiti auguri per le festi-

vità. Colgo l’occasione per raccontarvi del ruolo di 
Upipa e di quanto sta facendo per rispondere alle 
esigenze, in costante e rapido mutamento, della 
collettività.
Come probabilmente alcuni di voi già sanno, Upipa 
è l’Unione provinciale istituzioni per l’assistenza e 
raccoglie 42 Aziende pubbliche di servizi alla per-
sona che, nel complesso, gestiscono 50 Residenze 
sanitarie assistenziali.
L’invecchiamento generale della popolazione è 
sentito in ogni settore del lavoro e della vita ma, 
è chiaro, per chi come noi si occupa di assistenza 
agli anziani il fenomeno risulta ancora più evidente 
e impegnativo da gestire. Sono più vecchie e con 
patologie più gravi le persone che trovano assisten-
za nelle nostre case di riposo, ma aumenta anche 
l’età media dei professionisti che le assistono. Ov-
viamente, sono meno giovani sono anche i familiari 
che, con le loro visite, sono fondamentali per il be-
nessere dell’utente.
Nello scorso mese di settembre, a Trento, abbia-
mo raccolto il variegato mondo dell’assistenza 
agli anziani del Trentino: dai lavoratori ai dirigen-
ti, dagli ordini professionali agli organismi politici 
e amministrativi in un convegno molto partecipato 
e intitolato “Quali Rsa per il futuro del Trentino?” 
In quell’occasione abbiamo invitato a confrontar-
si con noi anche i candidati alla presidenza della 
Provincia che, di lì a pochi giorni, sarebbero andati 
incontro al voto.
Al convegno abbiamo presentato e discusso i risul-
tati di un lavoro molto intenso, portato avanti da 
un tavolo di confronto che, nei mesi precedenti, 
aveva unito tutte le professionalità impegnate nelle 
A.p.s.p.. Da quel tavolo sono emerse sei schede, o 
linee di intervento, che vi riassumo di seguito.
1) L’evoluzione della domanda e delle compe-

tenze professionali per rispondervi. Si arriva 
in Rsa “più vecchi” e “più gravi” e le persone 
“giovani” che entrano sono sempre più diso-
rientate cognitivamente ma ancora attive, con 
maggiore bisogno di sorveglianza.

2) Le relazioni sociali e i rapporti con gli operatori 
e i familiari. La responsabilità dell’assistenza 
si scaricherà sempre più sui figli o sui nipoti 
anziché sui coniugi e i fratelli; si registra inoltre 
un’accelerazione nella “rimozione culturale” 
della morte: in pratica si rifiuta l’invecchiamen-
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to in un contesto improntato all’efficientismo e 
all’individualismo.

3) Valorizzazione del personale in termini di at-
trattività, professionalità, percorsi di carriera, 
retribuzione e incentivi.

4) Il rapporto tra le Rsa e la rete dei servizi, in 
una logica di integrazione della filiera e valoriz-
zazione e ottimizzazione delle risorse e delle 
peculiarità. L’idea è promuovere forme di inte-
grazione territoriale e di condivisione di risorse 
professionali specializzate.

5) La ridefinizione degli spazi: anche a livello ar-
chitettonico serve introdurre una nuova filoso-
fia: la Rsa deve somigliare non a un ospedale 
ma a una casa, trasmettendo un senso di ap-
partenenza, sicurezza e privacy.

6) Promuovere forme di aggregazione e integra-
zione delle strutture per l’efficientamento dei 
processi e dei servizi anche per far fronte al 
carico amministrativo e alla complessità delle 
norme.

Mi soffermo volentieri sul tema del confronto tra 
professionisti al lavoro e familiari dei nostri utenti. 
Gli operatori sono formati e danno un’assistenza 
di prim’ordine, ma le persone ricoverate hanno un 
grande bisogno di sentire la vicinanza di amici e pa-
renti. Detto così può sembrare semplice ma non lo 
è affatto: la nostra società è cambiata in profondi-
tà; pensiamo ad esempio che i nuclei sono sempre 
meno numerosi e, in essi, spesso fratelli e sorelle 
dell’anziano siano altrettanto in difficoltà; talvolta 
anche i figli non sono più giovanissimi o, se lo sono, 
non è raro che siano molto impegnati, chiamati a 
dividersi tra il lavoro, le visite in Rsa e gli impegni 
scolastici, e non solo, dei loro bambini. Per questo 
serve capire che tutti lavoriamo nella stessa dire-
zione, che possiamo confrontarci in ogni occasione 
per apportare un miglioramento continuo ai servizi 
offerti e alla qualità di vita delle persone ospitate.
Rinnovo a voi ospiti, ai vostri familiari, al consiglio 
di amministrazione e a tutto il personale in servizio 
i miei migliori auguri per le prossime festività.

Michela Chiogna,
Presidente UPIPA

Convegno Upipa, Trento 20 settembre ‘23
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UN SALUTOUN SALUTO
DAI SINDACI DI VALLE DAI SINDACI DI VALLE 
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INAUGURAZIONEINAUGURAZIONE
GIARDINO ALZHEIMERGIARDINO ALZHEIMER

Estratto dal comunicato stampa della Pat del 17 
agosto 2023: “A.p.s.p. San Giuseppe di Primiero, 
inaugurato il Giardino Alzheimer”

UU n luogo sicuro, dove muoversi liberamente e 
in autonomia destinato alle persone affette 
da Alzheimer. Uno spazio progettato per sti-

molare la loro curiosità e allo stesso tempo far tor-
nare alla memoria attività della quotidianità come 
coltivare l’orto o prendersi cura delle piante.
È il nuovo Giardino Alzheimer dell’Azienda pubbli-
ca di servizi alla persona (A.p.s.p.) San Giuseppe 
di Primiero realizzato dal Servizio provinciale per 
il sostegno occupazionale e la valorizzazione am-

dell’esito della gara per il servizio ristorazione, ad 
oggi la commissione sta esaminando le offerte tec-
niche e questo appalto è in capo all’Agenzia provin-
ciale per gli appalti ed i contratti di Trento. 
Un sincero ringraziamento va ai familiari neo eletti 
il primo ottobre 2023 nel ruolo di rappresentanti 
dei familiari: il sig. Tomas Fabrizio e il Sig. Zuglia-
ni Lucio, le cui funzioni sono consultive su tutte le 
problematiche di carattere generale relative all’im-
postazione e all’organizzazione dei servizi erogati.
Un grande grazie infine a tutti coloro che operano 
in azienda, sia il personale dell’A.p.s.p. che delle 
ditte in appalto per il loro prezioso lavoro per il be-
nessere dei nostri residenti e un grazie ai volontari 
che vivono con noi la quotidianità di San Giuseppe.  
Le informazioni da condividere sono molte ma lo 
spazio e il tempo sono tiranni, quindi chiudo que-
sta parentesi di riflessioni con un sincero augurio di 
buone feste ricordando che la felicità è nei piccoli 
gesti di tutti i giorni.

Federica Taufer,
Direttore

Festa di San Giuseppe, 19 marzo 2023 
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AGGIORNAMENTIAGGIORNAMENTI
DALLA DIRETTRICEDALLA DIRETTRICE

CC ari lettori del giornalino ben ritrovati.
Anche l’anno 2023 volge al termine e con 
esso termina il lavoro di due valide colleghe 

dell’A.p.s.p. “San Giuseppe” di Primiero, mi riferi-
sco a Maria Grazia Pistoia che termina il suo impor-
tante impegno nel servizio infermieristico, dopo 38 
anni di lavoro e Angioletta Franceschi che ci lascia 
dopo aver lavorato 16 anni nel servizio amministra-
tivo. Due grandi donne che si sono impegnate per 
il bene dell’azienda.
Maria Grazia ha lavorato a diretto contatto con i 
residenti per la cura infermieristica, prendendo il 
testimone lasciato dalle Suore della Provvidenza di 
Udine (ordine fondato da padre Luigi Scrosoppi) nel 
1985, dopo quasi 120 anni di gestione e Angioletta 
che ha dedicato il suo tempo lavoro nel settore am-
ministrativo e in particolare in ambito appalti per 
garantire la continuità dei servizi a supporto quali 
pulizie, ristorazione e lavanderia per citarne solo 
alcuni, dotata di senso pratico e in grado di essere 
un punto di equilibrio  nelle dinamiche interne. 
Auguriamo ad entrambe di godere del proprio tem-
po libero in serenità e di dedicarci qualche pensie-
ro positivo che fa sempre bene. 
L’anno 2023 è trascorso velocemente, tante sono 
state le attività avviate e tanti i residenti che ab-
biamo accolto: 33 nuovi ingressi nell’anno 2023 a 
fronte di n. 17 decessi e n. 15 dimissioni. 
Nel corso dell’anno in ambito assistenziale sono 
state assunte molte persone nel profilo di Operato-
re socio sanitario e Ausiliario di assistenza. Abbia-
mo realizzato un concorso con l’A.p.s.p. Valle del 
Vanoi per la copertura di 8 posti a tempo indetermi-
nato di Operatore socio sanitario e la graduatoria è 
quasi esaurita, il profilo dell’O.s.s. è il più richiesto 
ed è difficile reperire figure professionali formate, 
ci auguriamo che il 2024 possa essere più profi-
cuo per questa importate figura professionale, che 
unitamente agli Ausiliari di assistenza segue e si 
occupa dei residenti 24 ore su 24. 
La realtà della casa di riposo, per chi non ha mai 
fatto accesso, non è una dimensione facile da ac-
cettare, di fatto non c’è posto migliore della propria 
casa, almeno fino a che le forze lo consentono ma 
molte sono le conseguenze del passare degli anni, 
la perdita dell’ autonomia e l’assenza di familiari 
che possono prendersi cura dei parenti che stan-
no invecchiando,  fa sì che anche la nostra realtà 
diventi importante e significativa; una volta entrati 
si impara a conoscere e si comprende che il per-
sonale cerca di fare il possibile per fare star bene i 
residenti e i loro familiari e che si creano legami e 
relazioni importanti. 
Nell’ambito dei servizi appaltati siamo in attesa 
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bientale (SOVA) ed inaugurato il 17/08/2023 alla 
presenza dell’assessore provinciale allo sviluppo 
economico, ricerca e lavoro Achille Spinelli, gli ospi-
ti ed il personale della casa di riposo, le autorità 
locali, i dirigenti provinciali, la presidente di Upipa, i 
rappresentanti del Consorzio Lavoro Ambiente e la 
squadra operai della Promovanoi che ha reso pos-
sibile materialmente la creazione di questo giardi-
no.
“Due anni fa - ha detto l’assessore Achille Spinel-
li - eravamo qui ad inaugurare l’ampliamento del 
giardino reso possibile sempre da Sova. In quella 
occasione mi era stata fatta la richiesta di crea-
re uno spazio dedicato a chi purtroppo, a causa 
dell’Alzheimer, sta perdendo la memoria. Abbiamo 
quindi deciso di finanziare questo progetto con un 
investimento importante di persone, mezzi e pen-
siero. È stato creato un giardino sensoriale che 
vuole essere un luogo per conservare la memoria, 
combattere questo passare del tempo che distrug-
ge. Quello che siamo qui ad inaugurare oggi è uno 
spazio pensato con attenzione, in tutte le fasi, dalla 
progettazione alla costruzione”.
“Questa opera - ha concluso l’assessore Spinelli - 
rientra in un filone di investimenti che la Provincia 
autonoma di Trento sostiene da tanto tempo. Que-
sto giardino è infatti il 17^ intervento ad oggi realiz-
zato nelle case di riposo trentine attraverso il Ser-
vizio provinciale per il sostegno occupazionale e la 
valorizzazione ambientale. Ci tengo quindi a ringra-
ziare gli operai e tutti coloro che hanno permesso 
di creare qualcosa di utile, bello e importante per 
la collettività ed in particolare per i nostri anziani”.
La breve ma significativa cerimonia, dopo gli inter-
venti delle autorità, ha visto la benedizione dello 
spazio da parte del decano don Giuseppe Daprà, il 
taglio del nastro e la visita al giardino.
Le voci degli ospiti della casa di riposo di San Giu-
seppe riuniti in un canto hanno dato il benvenuto 
alle autorità che oggi si sono date appuntamento 
per inaugurare il nuovo giardino Alzheimer attuato 
grazie ad un finanziamento della Provincia autono-
ma di Trento.
A fare gli onori di casa la direttrice della struttura 
Federica Taufer con la presidente Daniela Scalet 
ed i componenti del Consiglio d’amministrazione 
da poco rieletti. Nel portare i saluti iniziali la presi-
dente di A.p.s.p. San Giuseppe di Primiero Daniela 
Scalet ha ricordato come “oggi portiamo a termine 

un progetto che il Consiglio di Amministrazione ha 
voluto fortemente. È un importante passo che ri-
usciamo a realizzare grazie al prezioso lavoro del 
Servizio Provinciale per il sostegno occupazionale 
e la valorizzazione ambientale perché è in diret-
to collegamento con il Nucleo demenze in corso 
di completamento. Questo giardino è uno spazio 
dedicato, protetto e funzionale curato nei minimi 
dettagli a servizio dei nostri residenti, affetti da 
questa malattia. È un aiuto concreto anche per i 
nostri operatori che si trovano quotidianamente a 
dover gestire questi ospiti. Il nucleo completato con 
questo splendido giardino è un nuovo servizio che 
mettiamo a disposizione dell’intera Comunità Pri-
mierotta, perché la nostra azione di cura e di tutela 
si affida non soltanto alle persone, ma anche gli 
spazi e la progettazione dell’ambiente è parte inte-
grante dell’approccio globale alla cura e assistenza 
delle persone affette da demenza”.
Alla cerimonia hanno partecipato i sindaci dei co-
muni di Primiero San Martino di Castrozza, Canal 
San Bovo, Imer, Mezzano, Sagron Mis ed il presi-
dente della Comunità di Primiero Roberto Pradel. 
In particolare il sindaco del comune di Primiero 
San Martino di Castrozza Daniele Depaoli ha voluto 
sottolineare come “questa inaugurazione sia fonte 
di grande gioia per il nostro territorio e la dimostra-
zione di come in questi anni la struttura della casa 
di riposo sia sempre stata capace di evolversi a se-
conda delle esigenze degli ospiti, ovvero le perso-
ne ai quali noi dobbiamo essere al servizio. La re-
alizzazione di un giardino specifico per le demenze 
senili, che ormai sta diventando una delle malattie 
più difficili da combattere, è sicuramente un’inizia-
tiva degna di nota. Ci tengo infine a ringraziare tutti 
coloro che hanno voluto questa opera e che hanno 
lavorato per la sua realizzazione”.
Accanto all’assessore Spinelli erano presenti il di-
rigente del Sova Maurizio Mezzanotte ed il proget-
tista e direttore lavori Carlo Pezzato, i quali hanno 
ricordato le particolarità di questo spazio pensato 
per stimolare tutti i sensi degli ospiti. Il giardino ri-
esce infatti a stimolare le sensazioni uditive grazie 
al rumore dell’acqua cadente nella fontana. L’olfat-
to è invece attivato attraverso la piantumazione di 
essenze aromatiche quali rosmarino, timo, salvia, 
menta e fiori profumati. Il tatto è reso più facile in 
quanto le piante sono state collocate ad un’oppor-
tuna altezza (0,85/90 m). La vista è stimolata in-
vece dall’ordine cromatico delle piante, scalari nel 
corso delle stagioni. Per quanto riguarda infine l’o-
rientamento la cromia dei percorsi e il corrimano 
continuo danno all’ospite la sicurezza necessaria 
per muoversi in autonomia.

Le caratteristiche dell’opera
Un giardino destinato a malati di Alzheimer preve-
de alcuni accorgimenti tecnici specifici, ma soprat-
tutto deve soddisfare le esigenze di questa partico-
lare categoria di utenti. In particolare è stato dato 

Il taglio del nastro (Archivio Ufficio Stampa PAT)
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RIFLESSIONIRIFLESSIONI
DELLO PSICOLOGO:DELLO PSICOLOGO:
DEMENZE, LA RELAZIONEDEMENZE, LA RELAZIONE
E L’AMBIENTE COME CURAE L’AMBIENTE COME CURA

L’importanza data alla relazione e all’ambiente 
nella gestione dei principali disturbi del compor-
tamento nelle persone con demenza.

NN egli ultimi anni nella cura della persona con 
demenza nelle residenze per anziani si è as-
sistito ad un cambiamento di paradigma di 

cura, ovvero si è passati gradualmente dal consi-
derare come esaustivo un modello biomedico di 
approccio alla malattia centrato prevalentemente 
sui deficit e sul mal funzionamento cerebrale o mo-
lecolare, all’approfondire la valutazione e di conse-
guenza gli interventi secondo una prospettiva bio-
psico-sociale.
Un cambiamento del tutto rivoluzionario che tiene 
conto di fattori biologici, psicologici e sociali nel va-
lutare lo stato di salute della persona affetta da de-
menza per cui viene avvalorato l’assunto che nella 
presa in carico della persona con demenza la cono-
scenza del decorso della malattia è indispensabile 
per comprendere quale possa essere la sua evolu-
zione, ma considerare solo l’aspetto clinico risulta 
essere riduttivo.  

Spesso, infatti, la persona affetta da demenza 
esprime il suo disagio di fronte a richieste ambien-
tali che non corrispondono a sue reali capacità di 
comprendere e rispondere agli stimoli ambientali 
che la circondano mettendo in atto comportamenti 
tipici (chiamati anche, in termini clinici, ‘disturbi del 
comportamento’) quali agitazione, ansia, insonnia, 
oppure esprimendo la percezione del proprio sta-
to di malattia attraverso il vagabondaggio, la com-
pulsività, i disturbi dell’alimentazione, a volte con 
deliri e allucinazioni. Il modo di comportarsi della 
persona con demenza risulta quindi essere il ‘lin-
guaggio’ con cui il malato ci parla del suo stato di 
malessere o di benessere. 
Un esempio concreto di approccio alla demenza 
che pone al centro non la malattia, non la funzione 
deficitaria, ma il benessere della persona è il mo-
dello Gentlecare, proposto da Moyra Jones (2005), 
sviluppatosi negli Stati Uniti e rapidamente adot-
tato in diverse realtà e contesti di cura, e recente-
mente preso a modello per la creazione di diversi 
nuclei specialistici per le persone demenze anche 
in ambito provinciale.
Tale approccio si definisce come un approccio pro-
tesico ed ha come obiettivo non tanto il ripristino 
della funzionalità quanto il non arrecare ulteriori 
stress e dolore alla persona affetta demenza. Tale 
modello prevede, inoltre, di andare a compensare 
i deficit e la perdita funzionale dovuta alla malattia 
supportando e valorizzando al contempo le abilità 
conservate. 
Si mette quindi in atto una “protesi” che il metodo 
Gentlecare raggruppa in tre tipologie di intervento: 
la cura della relazione, lo spazio fisico e le attivi-
tà. Per cui se si vuole dare benessere alle persone 
con demenza, secondo tale approccio, è necessa-
rio modificare “in senso protesico”le persone, lo 
spazio e le attività che, a differenza della malattia, 
possono essere modificati. 
Prendiamole in analisi:
• le persone significative con le quali interagi-
re: si intendono tutti coloro che hanno un legame 
o interagiscono a vario titolo con la persona con 
demenza e possono essere portatori di aiuto o in-
fluenzare negativamente attraverso una comuni-
cazione non efficace la persona; le convinzioni, gli 
atteggiamenti e il linguaggio adottati modellano la 
vita quotidiana della persona affetta da demenza; 
nel modello protesico tali persone diventano agenti 
terapeutici fondamentali per l’assistenza alla per-
sona con demenza, per cui sono tenute a rispettar-
ne la storia, le attitudini e la dignità, valorizzando la 
relazione con la persona anche quando vi sia una 
demenza grave o disturbi del comportamento;
• i programmi e le attività: ciò che viene proposto 
alla persona con demenza deve rispettare le sue 
preferenze e attitudini, preferibilmente trovando un 
collegamento con l’occupazione o gli interessi pre-
cedenti la malattia; le attività quotidiane proposte 
comprendono tutto ciò che fa una persona nella 
durata di una giornata tipo, nelle 24 ore; nel mo-
dello Gentlecare i programmi non seguono un’im-
postazione rigida di attività o schemi, ma vengono 
proposti con tempi artificiali di veglia, sonno e ali-

Dicembre 2023

risalto ai colori, ai profumi, alle sensazioni tattili e 
a quelle uditive. I percorsi ellittici consentono all’u-
tente di ritornare sempre al punto di partenza. La 
presenza di una guida – corrimano - conduce il ma-
lato e nello stesso tempo lo fa sentire in sicurezza.
Il collegamento tra il giardino e il nuovo “nucleo 
Alzheimer” è stato realizzato mediante la formazio-
ne di uno scivolo di raccordo tra la quota del giardi-
no e la quota della terrazza esistente. 
Tutto il giardino è chiuso e delimitato da una re-
cinzione con paletti a T e rete a maglia romboidale 
plastificata; all’interno della rete una siepe conti-
nua di carpino bianco consente un mascheramen-
to pressoché continuo della recinzione limitandone 
l’impatto visivo. Sul lato Ovest un cancello consen-
te l’accesso all’area con i mezzi da impiegare nelle 
normali operazioni di manutenzione.
I percorsi, di forma ellittica, pianeggianti e di idonea 
larghezza, sono stati pavimentati in asfalto succes-
sivamente colorato nelle tonalità del rosso matto-
ne e dell’ocra entrambi nelle tonalità più chiare. I 
due percorsi hanno lunghezza diversa, dell’ordine 
dei 40 e 65 metri, e lungo il loro sviluppo sono in-
seriti degli allargamenti che ospitano i pergolati e 
le diverse fioriere e le sedute.
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mentazione, con la valorizzazione e il sostegno di 
tutte le attività gradite dalla persona che possono 
garantire benessere, indipendentemente dalla co-
erenza temporale o spaziale;
• lo spazio: gli ambienti sono pensati per essere 
sicuri e confortevoli, simili all’ambiente domestico 
e quindi familiari, prontamente identificabili dalla 
persona con demenza anche con severo grado di 
deterioramento cognitivo; lo spazio deve essere 
semplice, domestico e terapeutico, un luogo con-
cepito per essere vissuto liberamente, tenendo pre-
sente che la persona con demenza dovrà essere in 
un ambiente sicuro ma al contempo accogliente e 
fruibile.
Secondo il modello Gentlecare quindi il comporta-
mento (o il disturbo del comportamento) è il risul-
tato dell’interazione della persona con l’ambiente 
fisico e sociale che la circonda e la costruzione del-
la “protesi” prevede innanzitutto una conoscenza 
globale della persona (la sua biografia) e una va-
lutazione multidimensionale da parte dell’equipe 

Foto giardino nel giorno dell’inaugurazione 17 agosto ( Archivio Ufficio Stampa PAT)

con il coinvolgimento di tutte le professionali. 
Per tale ragione l’equipe multiprofessionale e l’am-
ministrazione dell’A.p.s.p. “San Giuseppe” stanno 
lavorando per costruire spazi e ambienti che garan-
tiscano il benessere e la cura della persona con de-
menza e in tal senso vanno considerati la recente 
inaugurazione del giardino Alzheimer e alla fase di 
ultimazione del nuovo Centro demenze.
L’attenzione particolare allo studio dell’ambienti, 
agli interventi e al modo di approcciarsi alla perso-
na con demenza hanno quindi come scopo finale 
quello di garantire qualità di vita alle persone con 
demenza nonostante la demenza, rendendo il più 
familiare possibile l’ambiente residenziale attraver-
so un aspetto accogliente, caldo, adatto alle neces-
sità e alle caratteristiche dei residenti, discostan-
dosi dai modelli dell’ospedale e dell’albergo per 
avvicinarsi il più possibile al “modello della casa”.

Davide Pacher,
Psicologo

DAL MONDODAL MONDO
DEL VOLONTARIATODEL VOLONTARIATO

Sabato 28 ottobre si è concluso il Corso Base 
AVULSS proprio nella ricorrenza dei 38 anni di 
nascita dell’Associazione a Primiero.

GG li incontri di formazione sono stati nove, per 
complessive 26 ore; si sono svolti a Mezzano 
presso il Centro Civico. Sono stati condivisi 

con l’Associazione Mano Amica di Feltre, Associa-
zione di volontariato che si occupa della promozio-
ne e dello sviluppo dell’assistenza ai malati in fase 
terminale aiutando a sostenere la dignità della vita. 
Fin dalla sua nascita, nel 1997, è stata presente 
nei nostri Corsi Base, nella formazione permanen-
te e nella diffusione di informazioni rivolte alla po-

polazione riguardo le Cure Palliative, l’Hospice le 
Dat ecc.
È stato un corso ricco di interventi che hanno mes-
so in luce le varie problematiche relative alla sa-
lute, all’assistenza, ai bisogni, alle fragilità delle 
persone che possiamo incontrare in qualsiasi con-
testo e come volontari e la possibilità di fare rete 
fra le tante associazioni-risorse presenti nella no-
stra Comunità.
I docenti intervenuti hanno lasciato il segno in tutti 
i frequentanti che così hanno dato la loro testimo-
nianza:
- “Le tematiche affrontate mi hanno fatto cono-
scere un mondo nuovo”;
- “Ho ricevuto tanti spunti interessanti; le testi-
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monianze dirette delle volontarie”;
- “Corso davvero interessante che mi ha fatto co-
noscere aspetti che aiutano ad affrontare le diffi-
coltà che la vita ci pone”;
- “Volevo aumentare le mie conoscenze”:
- “Volevo qualche informazione e sapere come 
funziona il volontariato”;
- “Avevo la volontà di mettermi in gioco per aiutare 
gli altri”,
- “Offrire, nel limite delle possibilità, un po’ del 
mio tempo”.

Qualcuno si è espresso più profondamente:
1) “Ho partecipato al Corso per volontari organiz-
zato da Avulss. Mi aspettavo si trattasse soprattut-
to di nozioni tecniche e pratiche di assistenza alle 
persone in difficoltà. Durante le varie serate, inve-
ce, ho avuto la piacevole sorpresa di ascoltare, sia 
gli addetti ai lavori che i volontari raccontare la loro 
esperienza diretta. Abbiamo potuto conoscere e 
approfondire il sistema socio-sanitario. Sono stati 
affrontati temi anche molto delicati quali l’Alzhei-
mer, demenze, cure palliative, dal lato medico, ma 
sempre in maniera amorevole e con grande umani-
tà. Ogni relatore ha parlato di resilienza, empatia, 
ascolto, accoglienza. Sono intervenuti i rappresen-
tanti delle numerose associazioni presenti sul ter-
ritorio che hanno sottolineato l’importanza di fare 
rete fra loro. Ringrazio gli organizzatori, perché è 
stata un’esperienza arricchente che mi ha convin-
to, ancora di più, a mettermi a disposizione per 
dare il mio contributo. La frase ricorrente che mi è 
piaciuta in particolare è stata: Nel fare volontariato 
si riceve molto di più di quello che si dà”.
2) “Ho deciso di partecipare al corso organizzato 
dall’Avulss, spinta dal desiderio di rendermi utile, 
essendo da poco in pensione. Gli incontri organiz-
zati il giovedì e il sabato pomeriggio hanno visto la 
presenza di relatori che ci hanno illustrato il ruo-
lo del volontario in ambito socio-sanitario. È stato 
molto interessante ascoltare e capire come si può 
essere sentinelle nel nostro ruolo, tenendo bene 
gli occhi aperti per percepire i segni del bisogno 
e del disagio e poter essere sollievo nella soffe-
renza. Per me è stato molto interessante venire a 
contatto con le varie associazioni che utilizzano il 
volontariato sul territorio (alcune non le conoscevo 
neppure) e sentire come tante persone regalano 
il loro tempo a favore di chi ha bisogno. Spero di 
mettere in pratica quanto appreso e consiglierò 
sempre questo tipo di percorso, anche solamente 
come arricchimento personale”.
Ed ora, dopo ancora qualche incontro, espletate le 
formalità di iscrizione all’Associazione, le nuove e i 
nuovi volontari potranno iniziare la loro esperienza 
affiancati dalle volontarie già operative.
Ringraziamo Mano Amica, le A.p.s.p. di Transacqua 
e di Canal S. Bovo, la APSS, la Comunità di Primie-
ro, Spazio Argento, il Decanato, il Comune di Mez-

zano e la Cassa Rurale Dolomiti per il loro contri-
buto alla riuscita del Corso e per aver creduto nella 
nostra volontà di essere solidali con le persone più 
bisognose.
Un grazie particolare va a tutte le volontarie che ci 
hanno aiutato, che hanno portato la loro esperien-
za con grande passione e tenerezza.
Buone Feste a tutti.

Teresa e Nadia, volontarie Avulss 

Festa del Volontariato presso le Sieghe di Imer, 27 giugno ‘23

SPAZIO ARGENTOSPAZIO ARGENTO

DDopo la sperimentazione di Spazio Argento av-
viata nel 2020 che ha coinvolto la Comunità 
di Primiero, la Comunità delle Giudicarie e la 

Val d’Adige, la Giunta Provinciale ha istituito Spazio 
Argento su tutto il territorio provinciale dal 1 gen-
naio 2023. 
Spazio Argento vuole essere il punto di riferimen-
to per tutte le esigenze delle persone anziane, dei 
loro familiari e caregiver. Collabora attivamente 
con le associazioni e con le risorse istituzionali del 
territorio.
L’obiettivo è di favorire la qualità di vita degli an-
ziani, assicurando interventi tempestivi e coordina-
ti che siano anche di sostegno a familiari e care-
giver nel processo di cura. Svolge inoltre funzioni 
di orientamento ed accompagnamento ai servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari, di promozione 
di attività di invecchiamento attivo e di intercetta-
zione precoce dei bisogni degli anziani.
È attivo tutti i giorni presso la Comunità di Primiero 
uno sportello (il lunedì dalle 14.30- alle 16.30 e 
dal martedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30) che 
fornisce ascolto, informazione, orientamento e ac-
compagnamento alle persone e alle loro famiglie.
All’interno di Spazio Argento ad esempio puoi trova-
re informazioni relative a:
- Servizi a domicilio, residenziali e semiresiden-
ziali per persone anziane
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- Aiuti economici, contributi e agevolazioni 
- Tempo libero e socialità a favore di persone an-
ziane
- Supporto alle famiglie e ai caregiver di persone 
anziane
- Supporto alle persone con demenza e alle loro 
famiglie

Se le persone sono impossibili-
tate a recarsi presso lo Sportel-
lo possono telefonare al numero 
0439/64643, l’assistente socia-
le di riferimento potrà fissare una 
visita domiciliare per fornire le in-
formazioni necessarie.

Verena Loss, Assistente sociale
per la Comunità

LA PAROLA AI RESIDENTILA PAROLA AI RESIDENTI

AAbbiamo voluto ricordare con i residenti i mo-
menti più belli trascorsi insieme negli ultimi 
mesi, dopo una iniziale incertezza e mancan-

za di ricordi si sono aperti e hanno raccontato le 
esperienze vissute; tanto da doverli fermare e ri-
cordare di andare a pranzo perché si era fatto tardi.
Il miglior apprezzamento è stato per le uscite: sia 
per la loro unicità che per il cambio di routine quo-
tidiana.  Ecco alcuni dei loro commenti:

Rita: “Sono contenta, perché il personale è alla 
mano e mi lascia fare quello che gradisco. Siamo 
stati ad un pranzo speciale presso il Palazzo Sco-
poli con la Presidente, molto bella anche la Banda 
Musicale”

Giovanna: “In due anni e mezzo che sono qui la 
gita più bella che ho fatto è stato il pellegrinaggio 
a Canale d’Agordo, na gran giazada, ma na bona 
magnada!”

Rina: “Il mio ricordo più vivo è la visita della mostra 
di Simone Turra, la prima uscita a Camp al maso 
della Teresa ed il Giobata, dove ho vinto una col-
lana al vaso della fortuna. Qui sto bene, mi piace”

Tullia: “La visita alla Cappella di San Vittore, la Mes-
sa all’Arcipretale, l’attività che propone mio nipote 
Sandro ed i pranzi con i famigliari”

Molti residenti sono legati anche ai momenti di 
condivisione con i famigliari, in special modo poter 
consumare il pasto insieme all’aperto sotto la no-
stra bellissima oasi di legno.

Rina: “Ho festeggiato i miei 50 anni di matrimonio, 
una gran bella festa con i miei famigliari, vedo che 
qui è tutto organizzato”

Molti apprezzano il piacere di sentirsi ancora utili 
e produttivi….

Lina: “Ho apprezzato il pranzo al Palazzo Scopoli 
e la merenda al parco, le attività di cucina, perchè 
amo far dolci”

Elena: “Amo giocare alla tombola, ho vinto anche 
la collana, ricordo soprattutto quando sono venuti 
i bambini a portarci le piantine, bella la gita di San 
Giovanni, le passeggiate e pulire le more, andare 
nell’orto, preparare il profumo degli armadi, vede-
re la mostra “Santi a 6 mani”, preparare la torta e 
la musica di fisarmonica. Ricordo bene anche la 
medaglia ricevuta per gli anni che ho trascorso in 
questa casa ben… 14”.

Elena e Lina: “Abbiamo lavorato i pon-pon per cre-
are la maschera di carnevale” 

Marina: “Qui mi trovo benissimo sono qua da oltre 
un anno e lavoro sempre a calzotti” 

Teresa: “Mi piace molto la ginnastica che propone 
la fisioterapista”

INFORMATION TECHNOLOGY

Assistenza tecnica
informatica

Tel. 3497227563
Emergenze: 8958950089

info@lottware.it
www.lottware.it
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LA PAROLA AI FAMIGLIARI:LA PAROLA AI FAMIGLIARI:
I RAPPRESENTANTI DEI RESIDENTII RAPPRESENTANTI DEI RESIDENTI

Dai rappresentanti dei Residenti

DD edichiamo questo spazio ai nuovi eletti rap-
presentanti dei residenti: Tomas Fabrizio e 
Zugliani Lucio. Entrambi, alla prima esperien-

za, si prestano a questa nuovo incarico con spirito 

di collaborazione; porgendo il loro saluto ed il se-
guente messaggio: 
“Desideriamo cogliere questo spazio, dopo tanti 
mesi di frequentazione dell’A.p.s.p. San Giuseppe, 
innanzitutto per ringraziare tutto il personale che 
quotidianamente profonde un impegno che va ol-
tre il dovere professionale. Come rappresentanti 
dei residenti ci auguriamo di contribuire al miglio-
ramento del soggiorno di tutti gli ospiti; rinnoviamo 
quindi la disponibilità a raccogliere suggerimenti, 
proposte, segnalazioni da portare all’attenzione 
degli amministratori.

Fabrizio Tomas e Lucio Zugliani,
Rappresentanti dei Residenti

1. Laboratorio lavanda - 2. Pranzi con famigliari - 3. Uscita parco natura benessere Navoi - 4. Laboratorio cucina 
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Esperienza Remoove

II MIEI PENSIERI DOPO AVER CONDIVISO l’evento 
inclusivo con le bici a pedalata assistita.
Da quando mia mamma è residente alla A.p.s.p. 

“San Giuseppe” mi sono sentita fin da subito di far 
parte di una comunità, come se fosse una mia se-
conda famiglia. È con questo spirito che ho accolto 
l’invito a partecipare alla dimostrazione messa a di-
sposizione dalla struttura per Residenti e Famiglia-
ri con le bicilette a pedalata assistita per anziani e 
persone con disabilità. Nell’affiancare mia mamma 
durante la partecipazione all’ iniziativa, organizza-
ta dall’Animazione in modo professionale, vivace e 
fantasioso, non ero solo il “familiare” di un ospite, 
ma un membro di questa grande famiglia. Mi sono 
sentita utile, sono riuscita a coinvolgere altri ospiti 
ed ho potuto intuire quanti possibili benefici posso-
no offrire progetti di questo tipo. L’esperienza infat-
ti non è stata una semplice attività fine a se stessa 
con un mezzo di trasporto, ma è stato molto di più. 
Un mezzo per…. superare barriere fisiche e psicolo-
giche, per creare legami tra gli ospiti stessi, tra gli 

ospiti e gli operatori, tra operatori e familiari. Uno 
stimolo per gli utenti e non a rispolverare ricordi 
legati alle esperienze visive, sensoriali, ma anche 
esperienziali e far riprovare lo stupore della vita! 
L’entusiasmo che si è innescato man mano che 
l’attività procedeva creava un clima di energia vi-
tale, di mondo a colori. Quante espressioni di sod-
disfazione quasi incredula ho sentito dagli ospiti!! 
“Senti che bel sentir l’aria fresca sula facia!” …”Me 
recorde quando che ‘ndene co la bicicleta su par la 
strada…che fadiga..con questa no, la va de sola”… 
“Che fortunadi  che son a aver  sta roba qua. No 
averie mai pensà de guarir e de addirittura pedalar 
e de far tute ste robe bele a 90 ani!”.  Se una per-
sona di oltre 90 anni riesce ad esprimere una sen-
sazione simile, vuol dire che ha potuto guardare al 
suo futuro ancora con la voglia di vivere e che gli 
viene data l’opportunità di farlo ancora. C’è stato 
chi ha chiesto: “dai, fame ‘na foto che ghe faghe 
veder ai miei quel che son bona de far!!!” Il deside-
rio di una foto per immortalare un’impresa che fino 
a quel momento sarebbe stata ritenuta impossibi-
le… In queste attività io vedo una ricaduta socia-
le, non solo per gli ospiti, ma anche per i familiari 
partecipanti che possono andar via con una carica 
di ottimismo, perché sentono di aver passato del 
tempo sereno con i propri cari, di aver riservato loro 
del “tempo pulito” privo di preoccupazioni. Ricono-
sco questo progetto come una possibilità preziosa 
ed inclusiva, di arricchimento costruttivo sotto mol-
teplici aspetti delle giornate degli ospiti. Un altro 
modo di vivere lo spazio giardino, già di per sé ricco 
e accogliente con dei momenti ancor più parteci-
pati. Sarebbe auspicabile che qualche nostra Isti-
tuzione o Ente scegliesse di investire in attrezza-
ture di questo tipo a beneficio delle nostre case di 
Riposo. Un investimento, che potrebbe prevedere 
uno scambio alternato tra le due Case di Riposo e 
le varie realtà sociali, avrebbe sicuramente un’im-
portante ricaduta di umanità, di socialità, di civiltà.

Susanna Nami, Famigliare

Foto ricordo dell’evento 20 settembre ‘23

LA PAROLA AI FAMIGLIARI:LA PAROLA AI FAMIGLIARI:
L’ESPERIENZA REMOOVEL’ESPERIENZA REMOOVE
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ARTICOLO COORDINATOREARTICOLO COORDINATORE

La persona affetta da demenza in RSA

DDedicare uno spazio all’assistenza delle per-
sone con disturbo cognitivo all’interno delle 
residenze per anziani è opportuno.

Nelle RSA lavorano equipe coese, orgogliose del 
proprio ruolo per dare senso alla vita delle persone 
assistite, impegnate in un’implicita promessa, che 
si rinnova ogni giorno, rivolta ai residenti e riassu-
mibile nella frase “Non sarai mai lasciato solo”. E’ 
tutto per chi soffre.
L’organizzazione dell’assistenza all’interno della 
RSA si deve occupare della migliore assistenza alle 
persone affette da demenza e a quelle che hanno 
sovrapposti pesanti disturbi comportamentali.
Centrale è la formazione del personale, che deve 
essere convinto di adottare atteggiamenti sereni. 
La conoscenza dei comportamenti dei residenti e 
delle possibili risposte è il modo migliore per evita-
re il burnout.
Ciò che ispira il lavoro faticoso con le persone af-
fette da demenza nelle residenze è la pietas. Un 
pensiero di comprensione che è più della compren-
sione, un pensiero di condivisione che è più del-

Susanna Nami ed Elide Micheli 

la condivisione, un pensiero della partecipazione 
attiva che è più della partecipazione attiva: è un 
percepire nel profondo, la sofferenza dell’altro, un 
guardare con tenerezza alle sventure più dolorose, 
un esserci in silenzio.
La vita in RSA deve testimoniare la passione per 
l’uomo. Quest’ultima permette di organizzare 
un’assistenza nel segno della libertà e della digni-
tà. Anche la tecnologia dovrà essere d’aiuto nella 
vita delle persone fragili.
Nel 2024 vi sarà l’apertura del nucleo demenze al 
piano ammezzato/rosa della nostra Casa auguro a 
tutti un buon lavoro.

Gianmaria Caser,
Coordinatore dei Servizi

Gianmaria Caser
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DAL SERVIZIODAL SERVIZIO
INFERMIERISTICOINFERMIERISTICO

La parola a Maria Grazia

DD icembre! Eh sì, un altro anno sta per termi-
nare… Questo è il mese del S. Natale, della 
famiglia, dei bambini, dello “stare insieme”, 

è il mese di bilanci e anche per me è arrivato il mo-
mento di “tirare le somme” e chiudere questa av-
ventura durata 38 anni!
Già, tanti sono gli anni da quando, il 1° settembre 
1985 ho iniziato a lavorare come infermiera profes-
sionale in questa Casa di Riposo. È stato un lungo 
periodo dove ho visto, purtroppo, tanta sofferenza 
ma anche tanta voglia di vivere nonostante le ma-
lattie, la memoria che non c’era più, la solitudine, 
ho avuto anche tante soddisfazioni! 
Ho visto e vissuto in prima persona tanti cambia-
menti: sia strutturali e quindi organizzativi, ho co-
nosciuto veramente tante tante persone! Ospiti e 
relativi familiari, colleghi nelle varie professioni e 
tra loro anche chi non c’è più come Marino, Willi, 
Beppino, Marisa, Maria… 
Nel corso degli anni ho avuto vari Consigli d’Ammi-
nistrazione e Presidenti (ben 5), medici e parroci 
che si sono prodigati per portare il loro contribu-
to per il benessere dei nostri residenti. Avrei tan-
te situazioni, tanti aneddoti da raccontare ma non 
basterebbe questo articolo! Ho sempre cercato di 
lavorare con coscienza e professionalità e spero di 
esserci riuscita, il mio lavoro l’ho scelto e deside-
rato e mi è sempre piaciuto ma adesso è arrivato 
il momento di fermarmi! Salvo altri cambiamenti, 
con il 1° Gennaio 2024 dovrei essere in pensione! 
Voglio approfittare di questa opportunità che mi è 
stata offerta per dire che porterò sempre con me 
tutti i volti delle tante persone che ho conosciuto! 
Voglio porgere un augurio sincero per le prossime 
festività a tutti i residenti con i rispettivi famigliari, 
un augurio e un ringraziamento speciale a tutti i 
miei colleghi: infermieri, caposala, alla Dottoressa 
Piron, a tutti gli operatori, al personale di cucina, 
lavanderia, pulizie, al manutentore, al servizio di 
animazione e personale di supporto 3.3.D, al per-
sonale amministrativo e alla Direttrice, al Consiglio 
d’Amministrazione e alla Presidente, alle volonta-
rie, ai parroci e ai tanti medici che si sono sussegui-
ti nel corso degli anni.
Permettetemi di porgere un saluto anche alle Suo-
re della Provvidenza che, seguendo la guida di San 
Luigi Scrosoppi, hanno operato per molti anni an-
che in questa Casa di Riposo, le stesse suore dove 
nel 1979 ho conseguito il mio Diploma di Infermiera 
Professionale a Gorizia. I loro insegnamenti e con-
sigli mi hanno sempre accompagnata e le ricordo 
con molto piacere. Lavorare qui è stata una bella 
esperienza, l’importante, secondo me, è cercare di 
svolgere la propria mansione, qualunque essa sia, 
con passione, avere rispetto reciproco per la per-
sona che abbiamo di fronte: residente, familiare, 

collega perché ogni figura è importante! 
Vorrei terminare con una breve frase di Madre Te-
resa di Calcutta che mi è sempre piaciuta:
“NON SAPREMO MAI QUANTO BENE PUÒ FARE UN 
SEMPLICE SORRISO!”
Ancora auguri e un grazie sincero a tutti! Con af-
fetto.

Maria Grazia Pistoia,
Infermiera Professionista

Maria Grazia Pistoia
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Giovanni ci aggiorna

II l 2023 è stato il primo anno che ho indossato 
le vesti di Responsabile della Qualità, dopo che 
Daniela ci ha salutato con ben 18 anni di servi-

zio in struttura. Capirete che sostituire una perso-
na con così tanti anni di esperienza alle spalle non 
è affatto semplice! Tutto sommato posso dire di 
aver avuto il massimo sostegno da parte di tutto lo 
staff di San Giuseppe per portare avanti i compiti e 
i progetti legati a questo ruolo, in particolare quello 
del Marchio Qualità e Benessere.
Proprio a settembre abbiamo accolto in struttura il 
team di valutatori del Marchio per la visita di audit 
dal quale abbiamo ottenuto un giudizio positivo. Da 
questa sono emersi punti di forza in vari ambiti:
• Operosità: l’ampiezza della progettualità del 
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Certificazione Family Audit & Swap Orto: l’espe-
rienza dei nostri Residenti, un gran vantaggio per 
noi dipendenti. 

OO rmai da 5 anni, la nostra struttura è marchia-
ta Family Audit: ciò significa che la nostra or-
ganizzazione è qualificata come attenta alle 

esigenze di conciliazione famiglia – lavoro dei pro-
pri dipendenti. 
La certificazione è uno strumento manageriale pro-
mosso dalla Provincia Autonoma di Trento e dal Di-
partimento per le politiche della famiglia che punta 
a favorire un cambiamento culturale ed organizza-
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Giovanni Turrin

servizio di animazione ed il senso delle attività pro-
posta.
• Interiorità: rilevata una buona consapevolezza 
del personale sull’importanza della gestione del 
fine vita e l’approccio adottato.
• Comfort: l’area verde interna ed esterna è un 
punto di forza dell’organizzazione. Sono presenti 
soluzioni e progetti per stimolare l’utilizzo del verde 
esterno quali l’armadio comodo al piano terra con 
il vestiario personale del residente per agevolare 
l’uscita e i progetti con i volontari.
• Umanizzazione: il “kit di benvenuto” realizzato 
dal servizio di animazione rappresenta una buona 
prassi per accogliere l’anziano e farlo sentire accol-
to e a casa sua.
• Socialità: ottimo il radicamento territoriale e la 
vicinanza al paese.
• Gusto: apprezzata la presenza della logopedi-
sta, come l’adattamento del menù della cena alle 
abitudini degli anziani di valle e l’articolazione del 
menù stagionale su 6 settimane con la presenza di 
piatti tipici.
Siamo rimasti molto soddisfatti del risultato otte-
nuto, ma non per questo ci siamo fermati, anzi, 
abbiamo già iniziato a lavorare su alcune criticità 
riscontrate al fine di garantire un ulteriore miglio-
ramento della qualità di vita e di benessere per i 
nostri residenti e per i loro familiari.
Un altro appuntamento a cui non potevamo man-
care è stato il convegno Nazionale “Ben-fare” che 
si è svolto a Castelnuovo del Garda (VR), sempre 
organizzato dal Marchio Qualità e Benessere. Qui 
abbiamo avuto l’occasione di ascoltare gli stimo-
lanti interventi degli ospiti presenti quali l’Arcive-
scovo emerito di Agrigento, la Garante Nazionale 
delle persone private della libertà personale e due 
docenti universitari, uno docente al Dipartimento 
di Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica dell’U-
niversità di Trento, l’altro docente di Organizzazio-
ne Aziendale e Imprenditorialità presso l’Università 
di Padova. Molto interessanti sono stati anche i 
temi trattati dai seminari proposti, abbiamo però 
potuto assistere a uno solo. Questo però non ci ha 

scoraggiati ma al contrario lo abbiamo ritenuto un 
momento costruttivo che ci ha arricchito di stimoli 
e di nuove idee da portare all’interno della nostra 
realtà per continuare a migliorare, non solo come 
lavoratori, ma soprattutto come persone.
Per noi tutto questo non è un punto di arrivo, dove 
fermarsi a riposare e a bearsi dei risultati ottenuti, 
bensì lo consideriamo come una nuova partenza, 
l’inizio di un nuovo percorso di crescita collettiva e 
individuale dove migliorarsi, giudicarsi e mettersi in 
gioco. Non è un percorso facile, certo, ma un passo 
alla volta e con il sostegno reciproco di tutti sono 
sicuro che riusciremo a far vivere all’anziano e ai 
suoi cari una Casa dove possano respirare la vera 
essenza di benessere.

Giovanni Turrin, Responsabile Qualità
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tivo all’interno delle organizzazioni con soluzioni 
organizzative innovative rispetto alla flessibilità e 
conciliazione del lavoro. L’obiettivo finale è quindi 
accrescere il benessere aziendale, creare valore 
economico per l’Ente e rafforzare la propria imma-
gine ed identità verso l’esterno.
Da inizio anno il testimone è passato in mano mia, 
che con buona volontà mi sono proposta di prose-
guire il percorso family ormai ben avviato, arrivato 
ormai al processo di mantenimento.
In questi anni, si è lavorato parecchio per essere 
in linea con le normative provinciali e i risultati rag-
giunti hanno portato importanti novità per l’ente, 
per i suoi dipendenti ed indirettamente anche per 
le rispettive famiglie e la comunità intera.
Una fra tutte, novità del 2023 è stato lo Swap-orto:
La prima edizione si è svolta il 30 maggio 2023: 
questa rientra nella nuova azione (n.42) messa in 
campo dall’Ente.
L’iniziativa consiste in uno scambio reciproco tra 
il personale dell’Ente (a cui noi abbiamo aggiunto 
anche famigliari e volontari) di sementi varie, erbe 
officinali ed aromatiche, piantine e saperi (soprat-
tutto dei nostri residenti) relativi all’orto e giardi-
naggio, in modo da riutilizzare materiale da orto 
che ognuno di noi ha nel proprio orto, imparare 
nuove cose e valorizzare le esperienze e conoscen-
ze di tutti.
Il progetto è stato proposto e avviato dal gruppo di 
lavoro interno Family con il supporto e l’aiuto del 
servizio animazione.
Nei mesi primaverili insieme ai residenti della strut-
tura sono state lavorate varie sementi per poi esse-
re messe a disposizione del personale.
Quel mattino, presso l’oasi di legno è stato pre-
disposto un tavolo con tutte le varie tipologie di 
piante come fosse un “mercatino”: su ognuna di 
esse vi era appesa un’etichetta che indicava tipo 
di vegetale e provenienza, cioè chi lo ha prodotto 
e coltivato.
I dipendenti, i famigliari ed i volontari hanno potuto 
portare ciò che avevano in esubero e prendere ciò 
che a loro interessava, chiedendo e scambiandosi 
consigli sulla coltivazione e sulla gestione di taluna 
pianta, importante anche la presenza del figlio di 
Graziano e Teresa, Lorenzo, grande esperto di orti.  
Attorno al tavolo erano presenti anche alcuni resi-
denti che con la loro esperienza hanno potuto con-
dividere i loro pensieri e i loro insegnamenti antichi 
e tramandati dal passato.
Inizialmente la partecipazione è stata timida e len-
ta, ma una volta rotto il ghiaccio l’iniziativa è stata 
un vero successo: l’interesse e la partecipazione 
sono stati molto sentiti in primis per in nostri Ospi-
ti, grandi amanti dell’orto, ma anche per alcuni 
dipendenti e famigliari molto sensibili alle tema-
tiche dell’orto. La gratificazione è stata garantita 
dai risultati ottenuti e dal poter gustare il prodotto 
raccolto. Inoltre ai partecipanti, è stato richiesto di 
inviare una foto della crescita delle piante e del suo 
sviluppo finale, e dei prodotti raccolti da essa/e. 
Per l’anno prossimo l’idea è di riproporre l’attività 
in due date distinte:
a marzo scambio di sementi e piante perenni, ed 

a maggio, scambio di piantine già nate pronte per 
essere strapiantate...
…Che altro dire, stay tuned, alla prossima novità!!!

Cecco Giulia, Animatrice
e referente interna Family Audit

Un momento dello scambio piantine
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Prevenzione delle cadute nelle Case di Riposo:
le strategie applicate dalle strutture per anziani 

II l fenomeno delle cadute degli anziani costitui-
sce un problema importante e la sua prevenzio-
ne rappresenta una necessità soprattutto all’in-

terno di strutture per la terza età come la nostra. 
Secondo un report dell’Istat pubblicato nel 2021 
riguardante lo stato di salute delle persone anziane 
in Italia, nel 2019 erano quasi 4 milioni gli over 65 
con gravi difficoltà nelle attività funzionali di base, 
ossia il 28,4% della popolazione ultra 65enne.
Con l’avanzare dell’età, la quota di anziani con gra-
vi problemi funzionali aumenta progressivamente. 
L’invecchiamento incide anche sull’aumento della 
frequenza delle cadute che passano dal 5% nei 65-
74enni al 10% negli over 85; la loro prevenzione 
diventa dunque prioritaria per preservare la salute 
nella terza età. 
I modi per prevenire le cadute negli anziani risiedo-
no principalmente in cambiamenti comportamen-
tali e ambientali. Tra i primi rientrano, ad esempio, 
tenere sotto controllo il peso, seguire una corretta 
alimentazione e fare attività fisica attraverso atti-
vità adatte alla terza età. Tra i secondi, invece, ci 
sono gli interventi che permettono di avere un am-
biente a misura di anziano, come l’installazione di 
protezioni lungo le scale, di maniglie per appoggiar-
si e la rimozione dei tappeti o la scelta di tappeti 
antiscivolo. Anche una buona illuminazione gioca 
un ruolo importante.
Altro elemento di cui tenere conto è l’interazione 
sociale. La solitudine negli anziani può portare la 
persona a essere più soggetta a soffrire di proble-
matiche di salute che incrementano il rischio di 
caduta. La solitudine e la depressione provocate 
dalla scarsa partecipazione sociale tendono poi 
ad aumentare la paura di cadere e viceversa: a 
sua volta, infatti, quest’ultima può incrementare 
il rischio a causa di una riduzione della socialità; 
pertanto, anche fornire alla persona supporto e 
occasioni per mantenere vivi i rapporti con gli al-
tri rappresenta una delle armi di prevenzione più 
preziose.
Le cadute sono eventi potenzialmente prevenibili, 
soprattutto nelle strutture di accoglienza, dove la 
riduzione del rischio è considerata un indicatore 
della qualità assistenziale ed è perseguita median-
te l’applicazione di procedure ben definite. 
La prevenzione delle cadute in RSA, in generale, si 
sviluppa su due aree di intervento:
• la valutazione di ciascun paziente e l’attuazio-
ne di azioni mirate alla riduzione dei fattori di ri-
schio personali e ambientali;

• la capacità e la possibilità di una gestione im-
mediata ed efficace dopo una caduta.
Anche la sicurezza degli ambienti è una delle più 
importanti misure di prevenzione, nonché la tera-
pia farmacologica può essere causa indiretta di 
cadute per gli effetti collaterali che può indurre. In 
una struttura come una RSA, pertanto, le persone 
in terapia con farmaci noti per provocare alterazio-
ni psicofisiche vanno monitorate regolarmente. 
È soprattutto molto importante che il persona-
le sanitario ponga attenzione alla mobilizzazione 
dell’anziano, in quanto un buon livello di attività fi-
sica costituisce un fattore di protezione fondamen-
tale: migliora infatti l’equilibrio e il coordinamento 
dei movimenti.
Gli ospiti di una struttura per anziani dovrebbero 
essere stimolati a utilizzare al meglio le proprie abi-
lità e potenzialità residue, essere aiutati a superare 
la paura di cadere e a mantenere il più possibile la 
propria autonomia in collaborazione con personale 
specializzato. 
La contenzione invece dovrebbe rappresentare 
sempre l’ultima soluzione dopo aver tentato di cor-
reggere i comportamenti della persona che posso-
no esporla al rischio di caduta e dopo aver adottato 
ogni possibile strategia assistenziale alternativa, 
che agisca tramite interventi relazionali e sull’am-
biente.  
Come si legge nelle raccomandazioni del Ministero 
della Salute, la contenzione “deve essere applica-
ta limitatamente ai casi strettamente necessari, 
sostenuta da prescrizione medica o da documen-
tate valutazioni assistenziali da parte del perso-
nale infermieristico, dopo aver corretto le cause 
scatenanti ed adottato ogni possibile strategia 
assistenziale alternativa ad essa, che comprenda 
interventi relazionali, interventi sull’ambiente ed il 
coinvolgimento del paziente stesso, dove possibile, 
e del suo nucleo familiare, favorendone la presen-
za continua e la collaborazione”.
Fondamentale per la prevenzione del rischio cadu-
ta è la valutazione dell’ospite da parte del fisiotera-
pista, formulata al suo ingresso in struttura e con-
tinuamente aggiornata sulla base delle evoluzioni 
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dello stato psicofisico della persona. La valutazio-
ne definisce un primo quadro dei bisogni dell’an-
ziano, determinando se e quali ausili siano neces-
sari, oltre a individuare l’assistenza più adatta per 
sfruttare al massimo le sue competenze motorie.
Come approccio generale ci si prefigge di ridurre il 
più possibile il rischio delle cadute potenziando le 
abilità fisiche e cognitive degli ospiti; è in quest’otti-
ca che la contenzione è una metodologia utilizzata 
solo in casi di comprovata necessità. 
Il nostro sogno è promuovere un programma di 
“scontenzione”, ovvero di allentamento delle misu-
re contenitive, per rendere il paziente il più possi-
bile autonomo e libero da vincoli; non agendo in 
modo affrettato, ma individuando correttamente 
la causa che provoca la condizione di agitazione o 
pericolosità in modo da prevedere come agire per 
evitare che si manifesti di nuovo, attraverso un for-
te lavoro di squadra, in cui anche il fisioterapista 
riveste un ruolo chiave, ma necessita della collabo-
razione di tutte le altre figure professionali. 

Laura e Cristina, Fisioterapiste

Laura Donazzan e Cristina Tomasini 

Un saluto da Angioletta

CC arissimi, alla fine dell’anno 2023 cesso la 
mia attività lavorativa presso l’A.P.S.P. “San 
Giuseppe” di Primiero, il tempo passa ineso-

rabile ed è giunto il momento di salutarci.
Il bilancio di questi sedici anni trascorsi insieme a 
Voi è sicuramente positivo. Con i colleghi e gli am-
ministratori abbiamo condiviso, nonostante la fati-
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ca e le difficoltà, obiettivi comuni, nella consapevo-
lezza del ruolo importante e delicato di occuparsi 
dei bisogni di chi attraversa il particolare periodo 
della vita che è la “terza età”.
Il mio non è stato un ruolo di assistenza diretta, ma 
di collaborazione al complesso funzionamento del 
sistema assistenziale e sanitario della RSA, ora la-
scio il testimone alle giovani e preparate colleghe.
Voglio rivolgere un saluto particolare ai residenti 
augurando di affrontare il futuro con fiducia e sere-
nità, di sorridere e di diffondere saggezza.
Siete in buone mani....arrivederci ragazzi.

Angioletta Franceschi,
Assistente Amministrativo

Angioletta Franceschi

Una occasione davvero unica quella che abbia-
mo potuto vivere al Palazzo Scopoli

II residenti in due giornate distinte nel mese di 
novembre hanno potuto gustare presso la Casa 
del Cibo un menù davvero speciale preparato e 

servito dai ragazzi dell’Enaip di Primiero insieme ai 
loro insegnanti.
L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla collabo-
razione dell’Istituto Enaip di Primiero e dal Comune 
Primiero San Martino di Castrozza che ringraziamo 
di cuore.
I nostri residenti hanno potuto vivere una esperien-
za nuova ed insolita, che certamente ha fatto rivi-
vere in loro ricordi ed emozioni.

GLI OSS CI RACCONTANOGLI OSS CI RACCONTANO
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 A seguire alcuni pensieri dei nostri Operatori pre-
senti all’iniziativa. 
“L’uscita a Palazzo Scopoli è stata impegnativa, ma 
allo stesso tempo positiva.         Una giornata in cui 
noi Oss abbiamo potuto interagire con i nostri ospi-
ti fuori dalla normale routine. Il momento più emo-
zionante è stato il pranzo, in quanto tutti gli ospiti 
erano molto coinvolti dai piatti proposti e spiegati 
dai ragazzi (molto competenti) dell’Enaip. L’atmo-
sfera che c’era in sala da pranzo era davvero bella. 
A fine pranzo siamo rientrati in struttura stanchi, 
ma soddisfatti. Un ringraziamento ai ragazzi dell’E-
naip che hanno messo a nostra disposizione le loro 
competenze culinarie.”

Celestina d’Incau,
Operatore Socio Sanitario Rina, Franco e Luisa

Collage di foto dell’evento a Palazzo Scopoli, 7-21 novembre ’23 



21
Dicembre 2023

“La giornata a Palazzo Scopoli è stata una vera e 
propria rivelazione positiva: gli ospiti hanno vissuto 
una giornata particolare, devo dire anche per noi 
operatori, in un luogo intriso di storia, bellezza e 
un’atmosfera diversa; il tutto accompagnato da un 
ottimo pranzo grazie ai ragazzi della scuola alber-
ghiera. Mi ha colpito molto la commozione degli 
ospiti nel poter aver vissuto un’occasione così spe-
ciale. La gioia nel recarsi in un luogo storico, cono-
sciuto da tutti in valle; il notevole apprezzamento 
nel gustare cibi davvero buoni, preparati da ragazzi 
così giovani e con così tanta voglia di imparare e 
dedicarsi alla cucina. Credo che questa iniziativa 
sia stata un’idea molto buona e che vale la pena 
riproporre.”

Lucia Salvadori
Operatore Socio Sanitario

Gite estive dal servizio animazione: alla scoperta 
di cosa offre il nostro fantastico territorio…

CC ome ogni anno, durante la bella stagione, lo 
staff animazione in collaborazione con le al-
tre figure professionali della Casa organizza 

un programma estivo di uscite sul territorio. Ogni 
singola uscita viene inserita nella settimana in cui 
il tema prescelto richiama il luogo di visita…
Dal mese di giugno le nostre uscite sono state pa-
recchie: in linea di massima tutte della durata di 
mezza giornata….
Anche i residenti per ogni singola uscita sono stati 
selezionati in base ai loro interessi ed alle loro ri-
chieste: si vuole sempre avvicinare il residente al 
luogo del cuore, oppure all’attività che in passato 
faceva con passione.
Durante le uscite le animatrici sono spesso sup-
portate dagli operatori 3.3.d o dal manutentore, 
talvolta dagli Oss, dalle volontarie Avulss e alcune 
volte anche dai famigliari stessi che hanno piacere 
di accompagnare il loro caro.
Alcune fra le gite più belle sono state:
• La visita al maneggio del Vanoi, dove i nonni 
hanno potuto accarezzare, e spazzolare i cavalli; 
• Un semplice aperitivo in centro fiera, in ricordo 
dei vecchi tempi; 
• La tradizionale gita a San Giovanni, il 24 giu-
gno, dove il Comune di Mezzano al termine della 
Santa Messa offre da anni il pranzo a tutti noi;
• Alla seconda edizione c’è stata la Festa in giar-
dino con i Nu.Vol.A, che hanno preparato un pranzo 
tipico primierotto per tutti i Residenti, accompagna-
ti da buona musica di Gigi e Franco;
• La merenda al Parco natura & benessere (loca-
lità Navoi), dove i Residenti hanno potuto ammira-
re la vista sulle Pale di San Martino gustando una 
buona fetta di dolce fatta dalle mani laboriose del-
le nostre cuoche;
• Dopo anni di stop, siamo tornati a Camp, ospiti 
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della famiglia Alberti per una merenda in allegria e 
un simpatico Vaso della Fortuna;
• Abbiamo visitato la chiesetta di San Vittore in 
compagnia dei nostri volontari Sandro e Fredy, che 
ci hanno raccontato le origini dei vari affreschi di-
pinti sui muri;
• Una speciale Messa presso la chiesa Arcipre-
tale di Pieve celebrata da Don Giuseppe, al cui 
termine l’architetto Stella Marini ci ha spiegato e 
descritto l’antico affresco denominato “Hortus 
Conclusus”;
• Visita alla Stalla Simoni di Mezzano, con alcuni 
residenti che in passato anche loro erano contadini 
e sanno cosa significa lavorare con gli animali ogni 
giorno dell’anno;
• Visita all’Area faunistica del Vanoi, insieme al 
custode Martino abbiamo potuto accarezzare e 
dare da mangiare ai Cervi ormai docili e per niente 
selvatici;
• Per il “Carmenin” siamo scesi a Mezzano, in-
contrando per le vie del paese gli abitanti delle 
varie contrade mentre si sfidavano al tradizionale 
gioco delle bocce;
• In vista della “Desmontegada”, abbiamo parte-
cipato alla mostra Bovina che si tiene annualmente 
a Fiera presso la stazione delle corriere;
• Visita alla Villa Welsperg, sede del Parco Pane-
veggio Pale di san Martino, dove abbiamo potuto 
conoscere informazioni legate al nostro territorio di 
cui non eravamo a conoscenza;
.. ed infine nel mese di ottobre, altra attività che da 
anni ripetiamo è la visita ai cari presso il cimitero di 
ogni singolo paese, in vista della commemorazione 
dei defunti.
Prima grande novità di quest’anno sono state le 
visite alle varie mostre dei nostri artisti locali sul 
territorio: abbiamo avuto l’onore di vedere insieme 
allo scultore Simone Turra la sua mostra itineran-
te nei vari luoghi principali del Primiero e Vanoi; 
abbiamo potuto visionare le fantastiche opere di 
Gianluigi Zeni, altro importante scultore e artista 
del posto. 
Abbiamo ospitato presso la nostra casa la mostra 
“Santi a 6 mani” di Gianco Bettega, Nicola Zurlo e 
Jimi Trotter, di grande importanza ormai anche fuo-
ri valle; e abbiamo potuto conoscere anche Chiara 
Lucian, esperta d’arte, che ci ha raccontato quante 
opere importanti e storiche abbiamo sul territorio 
della nostra valle, e non gli diamo il giusto valore.
Altra grande novità di quest’anno è stata la Festa 
del Volontariato Avulss presso le Sieghe di Imer: in 
collaborazione con l’A.p.s.p. Valle del Vanoi abbia-
mo organizzato per tutti i volontari delle due case 
un momento di ringraziamento a cura di Sandro e 
Fredy, che hanno esposto con foto e video il signi-
ficato di aiutare gli altri. Al termine musica dal vivo 
con Franco e Aldo, e un ricco buffet per tutti.
…Ogni anno, le gite estive portano un carico di 
emozioni, conoscenze, gioia e ricordi che restano 
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impressi nelle nostre menti.
Sicure che il prossimo anno 
porterà nuove uscite molto in-
teressanti, ci mettiamo subito 
al lavoro!!!

Giulia Cecco e Lucia Orler,
Animatrici

1. Uscita Chiesetta di San Vittore
2. Uscita a Camp presso il maso
 di Teresa Alberti
3. Uscita presso l’area faunistica
 del Navoi 
4. Visita alla mostra di Simone Turra
 (parco Clarofonte)

5. Uscita a Mezzano in occasione
 della festa del Carmenin
 (piazza Brolo)
6. Uscita per aperitivo in Centro Fiera
7. Uscita Chiesetta di San Vittore
 (interno)
8. Uscita Prati Liendri
 di San Giovanni
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Un saluto da Arnaldo
in rappresentanza del gruppo 3.D.D.

SS ono arrivato in piena pandemia presso que-
sta struttura con enormi difficoltà da parte 
mia, ma dopo quasi tre anni continuativi con 

il progetto 33D e 33F presso l’A.P.S.P. “S. Giusep-
pe”, si è trasformata in una atmosfera di amicizia 
con colleghi, famigliari e soprattutto ospiti che mi 
hanno accolto con simpatia.
Insomma un’esperienza molto positiva che ti cam-
bia il modo di pensare e soprattutto il rispetto per 
le persone. Mi auguro di aver lasciato un bel ricor-
do a tutti e spero di poter continuare a sostenere 
i miei colleghi Rino, Cristina, Tiziana e Annalisa le 
animatrici e gli operatori nelle mansioni affidateci e 
di riuscirci nel migliore dei modi.

Arnaldo, Operatore 3.3.D. 

OPERATORI 3.3.D.OPERATORI 3.3.D.

Arnaldo Bettega e Rino Tavernaro  

DD al mese di marzo il Centro Servizi si è trasferi-
to presso la sede dell’A.p.s.p. San Giuseppe, 
nella sala adibita all’animazione al piano ter-

ra, a seguito del venire meno dell’emergenza covid.
Per tutti noi, utenti e personale del Centro Servizi, 
una realtà diversa dalla precedente.
Con sorpresa man mano che il tempo passava ci 
siamo ambientati e abbiamo capito che lo stare 
assieme, adattarsi alle situazioni, è un modo per 
crescere.

DALLA REFERENTEDALLA REFERENTE
DEL CENTRO SERVIZI E PIC DEL CENTRO SERVIZI E PIC 

Le animatrici Giulia e Lucia ci coinvolgono nelle 
loro attività: la Santa Messa, il Rosario, le uscite 
per una merenda al parco, una mostra da vedere, 
l’orto da pulire, una passeggiata in compagnia, una 
torta da sfornare…
A volte chiedono la nostra collaborazione nell’e-
seguire alcuni lavoretti, attività che noi svolgiamo 
volentieri.
Ognuno di noi ha le proprie abilità: nel gruppo c’è 
chi è maestro con le forbici, con i colori, chi cuce, 
chi disegna oppure lavora ai ferri, altri osservano… 
sembra non facciano nulla, ma consigliano i toni o 
colori da usare, il tessuto da adoperare, fanno la 
punta alle matite. Ognuno dà un po’ del suo!
A volte ci possono essere delle incomprensioni, 
nulla che non si possa risolvere.
Prezioso è per noi il personale 3.3.D, sempre pronti 
e disponibili a darci una mano.
Dopo le varie attività una bella tavolata per un 
pranzo in compagnia.
E per chiudere bene la giornata: un caffè e un pez-
zo di cioccolata!

Cornelia,
Oss presso il Centro Servizi

Utenti del Centro Servizi
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Sandro e Fredy ci raccontano

““ La Compagnia” è il nome di uno spazio di ani-
mazione rivolto ai nostri residenti e creato dai 
volontari Fabrizio Depaoli e Sandro Gadenz 

che ogni mese vengono in Casa di Riposo per in-
trattenere gli ospiti con gli argomenti più disparati. 
Grazie alla disponibilità delle animatrici Lucia Orler 
e Giulia Cecco, l’appuntamento è subito divenuto 
un classico e per questo, i loro artefici si sono resi 
disponibili lo scorso 27 giugno ad aiutarci anche 
nella realizzazione della Festa del Volontariato, 
un incontro a cadenza annuale, volto a ringrazia-
re tutte le persone che in qualsiasi modo mettono 
a disposizione un po’ di tempo libero da dedicare 
agli altri. Perché questo nome, “La Compagnia”? 
I dizionari ci spiegano che la parola si lega ad un 
rapporto di vicinanza tra persone e sicuramente 
far Compagnia a qualcuno è sempre positivo. La 
nostra animazione spinge ognuno ad interagire 
con gli autori che fin dalla prima puntata hanno 
stimolato i presenti a suggerire argomenti di loro 
interesse che potessero essere trattati. Nelle sin-
gole puntate che si tengono in sala televisione, sul 
grande schermo vengono presentate immagini e 
filmati che spaziano dalla cultura locale, all’arte, 
dagli argomenti curiosi, alla natura, dai Santi del 
mese, ai viaggi e alla musica. Qualcuno ride, altri 
applaudono, ogni tanto qualcuno si commuove; 
segno che l’insieme viene apprezzato soprattutto 
per trascorrere un’ora in Compagnia.. Per queste 
occasioni abbiamo fatto nostra una frase di Antoi-
ne de Saint Exupery: “Se tu vieni il pomeriggio alle 
quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice”.

Sandro Gadenz, volontario e famigliare

CULTURA IN COMPAGNIACULTURA IN COMPAGNIA

Sandro Gadenz e Fabrizio Depaoli

Conosciamo più da vicino una figura importante 
per la nostra struttura, colui che per primo nel 
lontano 1864 ha dato l’impulso positivo alla cura 
e all’aiuto delle persone più bisognose: la storia 
di San Luigi Scrosoppi. 

““ La carità fu il segreto del suo lungo e instan-
cabile apostolato, nutrito di costante contatto 
con Cristo, contemplato e imitato nell’umiltà e 

nella povertà della sua nascita a Betlemme, nel-
la semplicità della vita laboriosa a Nazaret, nella 
completa immolazione sul Calvario, nell’eloquente 
silenzio dell’Eucaristia.” (Giovanni Paolo II – Cano-
nizzazione di San Luigi Scrosoppi – Roma, 10 giu-
gno 2001).
Vi confido: entrare in questa “Oasi di misericordia”, 
che è la nostra Casa di Riposo “San Giuseppe”, fa 
sempre bene al cuore! In questa comunità il rac-
conto del Buon Samaritano è talmente vivo nel-
le persone che anche i muri ne sono impregnati. 
Nel Vangelo appena ascoltato c’è un particolare a 
colpirmi: [il Samaritano] lo portò a una locanda e 
si prese cura di lui. In poche parole è racchiusa tut-
ta la storia di san Luigi Scrosoppi: “Luigi prese un 
anziano ammalato e lo portò nella Casa di Riposo 
di Transacqua e si prese cura di lui”. 
Parlare della vita dei santi è sempre un esercizio 
molto delicato, perché va collocato nel suo conte-
sto storico. Mi permetto solo qualche accenno. Lui-
gi Scrosoppi nasce nel 1804 in Friuli, in quel tempo 
una terra poverissima stremata da carestie, guerre 
ed epidemie. Un pezzo di mondo, come quella del 
Primiero, contesa tra francesi, austriaci e italiani. 
Il giovane Luigi non inventa niente, si guarda intor-
no e ascolta il muto grido di Dio: “Prenditi cura dei 
più poveri!”. Voi sapete che uno dei volti più miseri 
e nefasti delle guerre è la distruzione delle fami-
glie. A Udine, e nei paesi limitrofi, c’erano tantissi-
me bambine orfane, abbandonate, chiamate con 
disprezzo “le derelitte”. Luigi, con altri sacerdoti e 
un gruppetto di giovani ragazze, inizia a prendersi 
cura di queste creature. Le sfama, le veste, le edu-
ca, insegna loro a “scrivere, leggere e far di conto”, 
come si usava dire. Per loro mette a disposizione i 
suoi beni, le sue energie, il suo affetto; non rispar-
mia niente di sé e quando le necessità sono più 
impellenti va a chiedere l’elemosina: egli ha fidu-
cia nell’aiuto della gente e soprattutto confida nel 
Signore. Ha una fede friulana, dura, granitica e 
irremovibile nella Divina Provvidenza. In una let-
tera scrive: “La Provvidenza di Dio, che dispone gli 
animi e piega i cuori a favorire le opere sue, fu l’u-
nica fonte dell’esistenza di questo Istituto... quella 

SPIRITUALITÀSPIRITUALITÀ
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amorosa Provvidenza, che non lascia confondere 
chi confida in lei”. E ogni occasione è buona per 
trasmettere alle sue collaboratrici e alle bambine 
accolte questa fiducia incondizionata nella Provvi-
denza di Dio. Noi oggi non riusciamo a capire, ma in 
quel tempo la Chiesa era perseguitata: le case de-
gli ordini religiosi venivano confiscati e trasformati 
in caserme; i preti venivano aggrediti per strada; 
le suore dovevano nascondersi per non essere vio-
lentate; anche andare alle funzioni religiose poteva 
essere rischioso. Erano anni in cui solo un innamo-
rato del Signore poteva credere nella Provvidenza. 
Ma pensate: era così appassionato di Gesù Cristo 
e pieno di compassione per i poveri da fondare la 
Congregazione delle Suore della Provvidenza. Con 
un gruppetto di suore, su richiesta dei parroci loca-
li, salì fino in Primiero per condurre questa Casa. 
Essere la mano di Gesù – Buon Samaritano – che 
di fronte alla persona sofferente, nel corpo e nello 
spirito: gli si fece vicino, gli fasciò le ferite… Gesti, 
stiamo attenti, che si ripetono ininterrottamente 
da quasi due secoli in questa Casa. Non ci sono 
più le suore della Provvidenza, ma oggi ci sono le 
mani delle infermiere, del personale, delle volonta-
rie, le quali con amore, passione e professionalità 
continuano a vivere il comandamento di Gesù: «Va’ 
e anche tu fa’ lo stesso». 
Non so se ci avete mai riflettuto: dal 1866, l’anno 
in cui le suore della Provvidenza si sono prese ca-
rico della conduzione della struttura per circa 120 
anni, in questa Casa si è continuato a celebrare 
l’Eucaristia. Tutto è nato da un frammento di pane 
spezzato nelle mani del Signore. E quel frammen-
to del Corpo di Cristo è passato di mano in mano, 
di sacerdote in sacerdote, di santo in santo e oggi 
è ancora qui a curare le ferite del nostro cuore.
 

Alessandro Chiopris, Diacono

Alessandro Chiopris

La testimonianza di Suor Agnese  

QQ uando la nostra Comunità si è trasferita nella 
Valle del Primiero, uno dei primi luoghi che il 
nostro parroco don Giuseppe ci ha invitate a 

visitare è stata l’A.p.s.p. “S. Giuseppe”, una realtà 
che ci è apparsa subito molto bella, ospitale, ricca 
di attività e stimoli per i suoi residenti. Dopo questa 
prima conoscenza ci sono state altre occasioni di 
incontro con gli anziani e gli operatori; è stato per-
ciò abbastanza naturale rivolgermi all’A.p.s.p. “S. 
Giuseppe” quando ho avuto la necessità, per moti-
vi formativi, di cercare un luogo in cui poter vivere 
per qualche mese un’esperienza di volontariato, 
che mi permettesse di entrare in relazione con per-
sone desiderose di essere ascoltate e di dialogare. 
Ringrazio la Presidente, la Direttrice, gli animatori, 
il personale, i familiari e i residenti della Casa per 
la disponibilità e la fiducia che mi hanno accordato 
nell’accogliere la mia richiesta.
Nel mese di giugno è cominciata questa nuova 
avventura, che mi ha messo in gioco in una mo-
dalità diversa da quella cui sono abituata; infatti 
sono più protesa ad accogliere le persone che mi 
raggiungono con una telefonata, una visita in Mo-
nastero, una lettera, una mail o con un messaggio 
su Whatsapp. Ho avuto il privilegio di avvicinarmi, 
quasi in punta di piedi, per non essere invadente, 
di incontrare e conoscere persone uniche, belle, 
che mi hanno raccontato la loro storia, su cui ora 
hanno più tempo di riflettere da un’altra prospetti-
va quella di chi, dopo un lungo e spesso tortuoso 
percorso, si sofferma a guardare la propria vita un 
po’ da lontano e ha il desiderio di cogliere un sen-

Suor Agnese, Teresa e Graziano
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Massetti in autolivellante,
alleggeriti e tradizionali

Pavimenti e rivestimenti
in  ceramicha, legno, laminati,

pvc e resine con progettazione 3D

Consulenza, progettazione
e realizzazione di stufe in maiolica

personalizzate

Vendita e montaggio stufe
a legna e a pellet

so di tutto quello che ha vissuto. È incoraggiante 
ascoltare persone che si sentono orgogliose delle 
scelte fatte, orientate dai valori che hanno difeso 
con coraggio e forza, cui non hanno voluto rinun-
ciare. Ho colto con accresciuta consapevolezza 
quanto sia importante regalare agli anziani un po’ 
del nostro tempo per sedersi accanto ad ascoltarli, 
offrendo semplicemente un sorriso, una stretta di 
mano, una carezza, che più di ogni altro messaggio 
dicono:
“ Ci sono, sono qui per te; è importante quello che 
racconti, mi piace ascoltarti”.
Quanta gioia ho sentito, ogni volta che ritornavo in 
Monastero, per quanto ho sempre ricevuto!
Custodisco e ricordo nella preghiera tuta questa 
bella realtà della Casa e in modo particolare le per-
sone che si sono affidate e mi hanno affidato tanto: 
volti, storie, emozioni, sentimenti, lacrime, sorrisi, 
ricordi, riflessioni, confidenze, speranze. Tutto que-
sto lo considero un tesoro prezioso donato alla mia 
vita, parte di quel centuplo che il Signore ha pro-
messo a chi decide di seguirlo.

Suor Agnese Pucci,
Suora Clarissa Convento di Tonadico

La psicologa Marta racconta la sua esperienza

DD al mese di febbraio 2023 ho svolto il tirocinio 
della scuola di Psicoterapia presso l’A.p.s.p. 
“San Giuseppe” di Primiero, seguita dal Dott. 

Pacher.
Per me è stata la prima occasione di incontro e 
approfondimento del supporto psicologico e delle 
attività di gruppo con i residenti in struttura.
Le prime attività da me svolte in questi mesi sono 
stati alcuni colloqui di sostegno psicologico con 
residenti individuati dal dott. Davide Pacher e dal 
Coordinatore Infermieristico Gianmaria Caser.
Successivamente sono stati proposti ad alcuni 
gruppi di residenti degli incontri di stimolazione co-
gnitiva, chiamati “Allena-mente”.
La stimolazione cognitiva è basata sul programma 
CST (Cognitive Stimulation Therapy) ed è struttura-
ta in 14 sessioni da circa un’ora, proposte in incon-
tri bi-settimanali.
I temi trattati sono vari: suoni, cibi, giochi di parole 
e giochi con i numeri, creatività, giochi fisici ecc... 
Vengono affrontati con attività basate su esperien-
ze di vita, preferenze e abilità dei residenti.
Dal mese di aprile al mese di agosto sono stati for-
mati tre gruppi di 5/6 residenti ciascuno, a cui è 
stata proposta l’attività.
Nei mesi di agosto e settembre ad un gruppo è 

UN‘ESPERIENZA NUOVA:UN‘ESPERIENZA NUOVA:
TIROCINIO PSICOLOGATIROCINIO PSICOLOGA
MARTA PRADEL  MARTA PRADEL  

stato proposto un secondo ciclo di 10 incontri di 
“mantenimento”: l’obiettivo di queste sessioni è 
trattare i temi già incontrati proponendo materiali 
differenti.
L’esperienza è stata positiva, con una buona parte-
cipazione dei residenti, ognuno con le proprie abi-
lità, caratteristiche personali ed esperienze di vita 
vissuta. Si è potuto osservare anche un beneficio a 
livello del tono dell’umore, che talvolta manifesta-
vano verbalmente il piacere di partecipare, nono-
stante alcune difficoltà incontrate nel rievocare o 
raccontare.
Grazie a Lucia e Giulia che mi hanno accompagna-
to durante l’attività e a tutti voi per l’opportunità di 
crescita personale e professionale!

Marta Pradel,
Tirocinante psicologa

Marta Pradel
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RICORDIAMORICORDIAMO
CHI CI HA LASCIATOCHI CI HA LASCIATO

DALLA CUCINADALLA CUCINA

La cucina consiglia...La cucina consiglia...
Ciambella alla zuccaCiambella alla zucca

Ingredienti
280gr Zucca (cruda, pulita da buccia e semi)

100gr Olio di semi di arachide
3 Uova

180gr Zucchero
250gr Farina 00

16gr Lievito per dolci
Scorza d’arancia grattugiata

Procedimento: 
Mettere la zucca a crudo nel frullatore o mixer 

con l’olio fino ad ottenere una bella crema.
Aggiungi le uova, zucchero

e tutti gli altri ingredienti. Frulla il tutto.
Imburra uno stampo a ciambella

e versane il composto.
Cuoci in forno a 180° per 50min.

Fai la prova stecchino e sforna.
Una volta fredda cospargi la torta

con zucchero a velo.
Buon appetito.

Betty, Roberta ed Elisa,
cuoche
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NATALE:NATALE:
INIZIATIVE DELLA CASAINIZIATIVE DELLA CASA



AZIENDA PUBBLICAAZIENDA PUBBLICA
DI SERVIZI ALLA PERSONADI SERVIZI ALLA PERSONA
“SAN GIUSEPPE” DI PRIMIERO“SAN GIUSEPPE” DI PRIMIERO

Viale Marconi, 19 - 38054
PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA (Trento)

Segreteria  0439 62371-  0439 765399
Infermeria  0439 64620 -  0439 765406

Cod. Fiscale e Partita I.V.A.: 00374850220

e-mail:
segreteria@apsp-primiero.net

e-mail certificata
segreteria@pec.apsp-primiero.net
www.albotelematico.tn.it/bacheca/apsp-primiero
www.upipa.tn.it

www.apsp-primiero.netwww.apsp-primiero.net


